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Le opinioni di uno dei più attenti studiosi di genetica 
Le risposte agli interrogativi sulle conseguenze dell'incidente 

Gli studi su animali e soggetti colpiti accidentalmente 
L'irradiazione naturale o di fondo è di circa 120 millesimi di rem 

all'anno. Negli anni 60 aumentò di circa dieci millirem 

Lamiagura 
di Chernobyl 

«Scarsi i pericoli genetici» 
Ma in Europa nei prossimi 20 anni ci saranno 

più casi di leucemia e di tumori alla tiroide 
Subito dopo l'incidente di 

Chernobyl, le due domande 
che ricorrono con più fre
quenza sono: a) che cosa è 
successo e sta succedendo; b) 
quali sono e saranno I rischi 
per la popolazione europea. 
Alla prima domanda, come 
ricercatore nel campo degli 
effetti ionizzanti sul mate
riale genetico, mi è difficile 
rispondere con esattezza; 
quello che sappiamo è che In 
seguito all'incidente nella 
centrale di Chernobyl sono 
stati liberati nell'atmosfera 
una certa quantità di radioi
sotopi di vario tipo. Questi, 
oltre che interessare e conta
minare In modo probabil
mente grave le aree Imme
diatamente vicine alla cen
trale — non ci è dato sapere 
al momento la vastità di 
questa zona — sono stati 
spinti a grande altezza nel
l'atmosfera e vengono quin
di trasportati dagli eventi 
meteorologici In varie parti 
dell'Europa ove lentamente 
si depositano al suolo. La ri
caduta di questi radioisotopi 

aumenterà la irradiazione 
•naturale» o di • fondo» cui 
slamo già sottoposti; la irra
diazione dovuta a questa ri
caduta si diluirà ed esaurirà 
In un tempo più o meno lun
go a seconda del radioisotopi 
presenti. 

E' bene qui ricordare che 
noi slamo sottoposti ad una 
irradiazione 'naturale* o dì 
•fondo» (raggi cosmici più 
radioisotopi naturali) di cir
ca 120 mr (millesimi di rem) 
ogni anno; una radiografia 
può darci da 1 a 1.000 e più 
mr; durante tutto II 1959 gli 
esperimenti nucleari fecero 
aumentare la radioattività 
•naturale- di circa 10 mr. 
Complessivamente gli eventi 
sopra descritti ricordano 
quanto avveniva dopo la 
esplosione In superficie di 
ordigni nucleari: una Irra
diazione e contaminazione 
acuta e massiccia nel luogo 
della esplosione; contempo
raneamente venivano 
proiettati nella bassa strato
sfera radioisotopi che rica
devano poi su tutto 11 globo 
(essendo stati proiettati in 

Il reattore 
di Latina 

non è sicuro 
Lo afferma un documento dei comunisti 
dell'Enea - Mancano precise garanzie dal 
governo - Le questioni della sicurezza 

I comunisti dell'Enea hanno elaborato un documento do
po la sciagura di Chernobyl nel quale pongono l'esigenza di 
una riflessione generale sulla questione nucleare, su come si 
è operato in passato, sulle strategie per il futuro. In particola
re il documento propone nuovi investimenti per la ricerca 
sulle questioni della sicurezza, l'istituzione di un organismo 
di controllo autonomo, lo spegnimento del reattore di Latina, 
che presenta numerose somiglianze con quello di Chernobyl. 
Riportiamo ampi stralci dal comunicato. 

La gestione della sicurezza del grandi Impianti può essere 
fatta solamente in un palazzo di vetro. La reticenza colpevole 
delle autorità sovietiche «• la mancanza di informazioni tem
pestive, esaustive e verificabili hanno messo a repentaglio la 
salute delle popolazioni, sia all'interno che all'esterno del-
ì'Urss, e hanno dato adito alle più gravi strumentalizzazioni 
degli organi di informazione di tutto il mondo. Noi non pos
sediamo informazioni sulle valutazioni di sicurezza di quelle 
centrali così come non ne possediamo sulle centrali che esi
stono in altri paesi (per esempio negli Usa) gestite a doppio 
uso, civile e militare. 

Gli Enti di Stato italiani, e non solo italiani, negli ultimi 
anni hanno calato 11 tono della ricerca sulla sicurezza e sul 
problema nucleare, in tutti l settori di Intervento. All'Enea si 

All'aeroporto di Ronchi dei Legionari (Trieste) vigili del fuoco 
controllano con speciali apparecchiature il tasso di radioattivi
tà sui passeggeri in arrivo dall'Urss. In alto: controlli sulle auto 
in Germania. Nel tondo in basso: l'abbraccio tra fratelli rientra
ti a New York dalla regione di Kiev 

é dato per scontato che poco restasse ormai da fare sulla 
ricerca sui reattori cosiddetti provati. Ancora oggi si tende a 
scarsamente utilizzare e a non rinnovare il grande capitale 
umano che l'Enea possedeva e a investirlo su problemi di tipo 
diverso. Rispetto alle necessità ancora esiste la possibilità di 
ripresa, ma il il vello di guardia è raggiun to. Valu tlamo che se 
non si rinnova immediatamente questo patrimonio e non si 
interviene invertendo la tendenza attuale, tra pochi anni l'E
nea perderà la sua capacità operativa. 11 Quinto Piano Quin
quennale deve essere urgentemente rivisto alla luce di questa 
necessità. 

Uno dei pun ti che sta fortemen te emergendo anche in que
sta occasione è la necessità dell'istituzione di un Organismo 
di Controllo autonomo e quindi dello scorporo della Direzio
ne di Sicurezza dal resto dell'Enea. Ciò è necessario per ga
rantire una maggior sicurezza della popolazione e un mag
gior Impegno nella capacità promozionale dell'Ente. Noi co
munisti rivendichiamo da anni questo atto, più volte espres
so e accettato dal Parlamento come Impegno formale, ma 
finora disatteso dal Governo. L'indifferibile costituzione del 
nuovo Organismo di Controllo dovrà puntare sulla valoriz
zazione e io sviluppo di competenze presenti nei Paese, oggi 
disperse tra diversi Enti e Ministeri con scarso coordinamen
to. Oggi in assenza di questo Ente, le proposte fatte di affida-

E Lagorio sconsiglia i viaggi 
in quelle nazioni «a rischio» 

Con un comunicato di sette righe il ministro del Turismo invita la presidenza del 
Consiglio a prendere misure coordinate - Contrarietà degli operatori - Poche disdette 

ROMA — Alle 14,30 di ieri 
(sabato 3 maggio), il centra
lino del ministero del Turi
smo comincia a squillare; 
telefonate provenienti da 
molte redazioni chiedono di 
parlare con un portavoce di 
Lagorio, un segretario del 
ministro, un qualsivoglia 
funzionarlo di gabinetto a 
cui chiedere Informazioni 
sullo «strano» comunicato 
che alle ore 14,22 di sabato 
medesimo, direttamente 
emesso dall'ufficio stampa 
dello stesso ministro, è pio
vuto su! tavoli del giornali. 
Ma invano, al centralino del 
ministero rispondono che 
no, non c'è proprio nessuno. 

Lo «strano» comunicato 
— 7 righe In tutto — dice 
testualmente che «Il mini
stro del Turismo, Lagorio, 
ha fatto presente alla presi
denza del Consiglio la ne
cessità che i cittadini Italia
ni che abbiano programma
to viaggi nelle zone ad alto 
rischio a seguito dell'Inci
dente di Chemoby], siano 
invitati a sospendere i loro 
viaggi fino a nuove determi
nazioni. A questo fine, ha 
chiesto una urgente riunio
ne delle amministrazioni 
interessate (Esteri, Sanità, 

Protezione civile) presso la 
stessa presidenza del Consi
glio.. 

Davanti a una presa di 
posizione così grave e uffi
ciale — che contribuisce 
non poco, obiettivamente, a 
diffondere preoccupazione 
in un clima già pesante di 
paura e allarme — ci met
tiamo rapidamente in con
tatto (visto 11 «vuoto* perma
nente al ministero del Turi
smo) con la presidenza del 
Consiglio, il cui ufficio 
stampa cade dalle nuvole: 
«Non ne sappiamo nulla, al
meno sino a questo momen
to*. Così agli Esteri, niente; 
cosi alla Protezione civile: 
sorpresi, si fanno rileggere 11 
comunicato più di una vol
ta; e Io stesso si ripete con il 
funzionarlo della Sanità 
con cui parliamo. 

Mentre dunque le «ammi
nistrazioni interessate* 
giacciono nella più profon
da Ignoranza, il comunicato 
è già comparso sulle telscri-
venti delle agenzie. 

Con un altro giro di tele
fonate nonostante la pauro
sa «rarefazione* di un saba
to pomeriggio da ponte — 
riusciamo a rintracciare 
qualche tour operator inte

ressato. Santino Pancrazi, 
della Columbia, una agen
zia che manda in Urss ogni 
anno circa lOmila persone, 
ha appreso la notizia anche 
lui dalle agenzie di stampa e 
trasecola: «È una presa di 
posizione che può spargere 
panico*. 

Da lui appuriamo notizie 
di altro genere che riportia
mo per i nostri lettori. Il 
giorno 29 — 11 giorno fune
sto dell'incidente di Cherno
byl — «sono partite con la 
nostra agenzia 143 persone, 
proprio per Kiev, solo 3 han
no rinunciato — dice —. È 
stato un giorno terribile an
che per noi: abbiamo chie
sto notizie via telex agli uf
fici corrispondenti di Mosca 
e Leningrado, e da là ci sono 
venute risposte rassicuran
ti, c'era via Ubera, non era In 
programma nessuna limi
tazione per 1 viaggi prenota
ti». 

Così sono partiti: «Ci sono 
arrivate subito telefonate 
rassicuranti del turisti ita
liani arrivati in Urss, tutu 
stanno bene, nessuno toma 
Indietro*. L'Anpi di Novara, 
che aveva inviato un pro
prio gruppo a Kiev, ha rice
vuto anch'essa «buone noti

zie». 
«E venerdì 2 maggio — 

aggiunge il direttore della 
Columbia — è partito da 
Fiumicino anche un gruppo 
di 30 studenti americani per 
Mosca-Leningrado, aveva
no ricevuto assicurazione 
dalla loro ambasciata: par
tite tranquilli, non c'è ri
schio...». E infatti sono par
titi, tranne tre o quattro. 

Cancellazioni di piccolis
sime entità denunciano an
che Italturist (quattro il 1* 
Maggio, una quarantina ieri 
su 150) e la stessa «Unità-
Vacanze», Si profila un gra
ve danno anche sul versante 
turistico: le agenzie impon
gono il 10% di penale sui 
viaggi cancelllati e il flusso 
verso l'Urss, molto forte 
proprio in maggio e giugno, 
rischia di subire — dopo 
questo comunicato — totale 
stop. «Gli italiani che fanno 
vacanze in Urss — dice 
Francesco Slclari, presiden
te dell'Italturlst — sono or-
mal 50mlla l'anno, e costan
temente In aumento: le no
stre prenotazioni, ad esem
pio, sono cresciute del 50 per 
cento negli ultimi due anni*. 

Maria R. Calderoni 

questo caso più In alto che a 
Chernobyl). È questa la rica
duta radioattiva o 'fall out» 
cui slamo stati sottoposti per 
tutti gli anni 50 e 60. 

Alla seconda domanda (1 
rischi) è altrettanto difficile 
rispondere con precisione, di 
certo essi derivano sempre 
dalla Interazione delle radia
zioni con 11 Dna 11 quale vie
ne da esse •cambiato' in un 
qualche punto, con conse
guenti mutamenti nelle in
formazioni genetiche che es
so trasmette. 

GII studi fatti su animali 
da laboratorio o su soggetti 
umani accidentalmente sot
toposti a radiazioni Indicano 
che i rischi per piccole dosi di 
irradiazione, nell'ordine di 
quelle che stiamo conside
rando, sono solo a lungo ter
mine; Riguardano: a) la na
scita, dagli individui esposti 
a irradiazione di figli con 
malformazioni genetiche; b) 
una più alta frequenza, con 11 
passare degli anni, negli in
dividui Irradiati, di leucemie 
e tumori di vario tipo. Questi 
possono Insorgere con più 
alta frequenza in quegli or
gani che (vedi tiroide) accu
mulino per il loro funziona
mento particolari radioiso
topi nel caso specifico iodio 
131. Giustamente quindi in 
questi casi viene sommini
strato come antidoto l'ele
mento naturale non radioat
tivo. 

Nella specie umana sem
bra che rischio di malforma
zioni genetiche umana sia 
piuttosto ridotto, se è vero 
che anche nella prole dei so
pravvissuti di Nagasaki ed 
Hiroshima si stenta a mette
re in evidenza un aumento di 
malattie genetiche. Il rischio 
della insorgenza di leucemie 
e tumori invece è molto ben 
accerta to ed è in rapporto al
la dose cui si è esposti; nel 
caso specifico (per quello che 

si sa attualmente) molto 
basso. E' certo però che l'Eu
ropa nel prossimi venti anni 
avrà qualche tumore o leu
cemia in più per questo inci
dente. 

Indubbiamente il fatto al
larma ed indigna anche se 
l'allarme si ridimensiona 
quando si avverte che il nu
mero dì malattie che saran
no prodotte dall'incidente di 
Chernobyl è sicuramente 
molto più basso di quello do
vuto alle sostanze chimiche 
che senza controllo vengono 
immesse nell'ambiente o al 
fumo o alle radiografie a vol
te inutili o ad altri aspetti 
delle attuali condizioni di vi
ta. In realtà è come se ogni 
giorno il •progresso» facesse 
scoppiare una o più Cherno
byl. 

A questo punto una terza 
domanda nasce dalle discus
sioni di questi giorni: questi 
incidenti con i reiativJ rischi 
sono connaturati al 'pro
gresso» o possono essere evi
tati? Vorrei rispondere non 
da tecnico ma con il buon 
senso dell'uomo della strada, 
troppo spesso disorientato 
dalle contraddizioni fra l 
successi e i vantaggi che al
cuni collegano alle Innova
zioni e trasformazioni che 
avvengono in molti settori 
(ingegneria genetica, indu
stria chimica ecc.) ed l rischi 
che altri giustamente pro
spettano. Io penso che questi 
incidenti siano evitabili; 11 
problema è politico: si tratta 
solo di sacrificare una parte 
del profitto alla ricerca, alla 
sperimentazione, ad un 'ec
cesso» di sicurezza, affinché 
il progresso non venga né 
annullato né demonizzato, 
ma possa essere controllato 
e gestito dall'uomo nell'inte
resse di tutti gli uomini. 

Gregorio Olivieri 
(prof, dì Genetica 

Università 
La Sapienza Roma) 

re ad Enti diversi dall'Enea e dall'Enel l'operatività del con
trollo radiologico, allo stato delle reali capacità di intervento, 
appaiono fuorvianti e impraticabili e indicano, sostanzial
mente, una mancanza di senso dello Stato. 

Le dichiarazioni fatte dal responsabili dell'Enea e della 
Sicurezza ci impongono di chiedere una rivalutazione com
plessiva dell'Impianto di Latina, viste le somiglianze, appa
renti o non apparenti, con l'impianto sovietico e visti gli 
standard con cui è stato progettato. L'Enel e la Disp, che 
hanno la precisa competenza tecnica della valutazione della 
sicurezza dell'impianto, debbono esplicitamente pronunziar
si alla luce dei nuovi fatti in modo che l'opinione pubblica sia 
autorevolmente informata. Se non ci fosse nei prossimi gior
ni una positiva valutazione e una dichiarazione ufficiale, 
riterremo obbligatorio per il governo chiedere lo spegnimen
to cautelativo del reattore di Latina. 

Noi, con uno sforzo collettivo, Interpretando la situazione 
in cui viviitir.Oi abbiamo voluto porre in questo documento 
alcune considerazioni essenziali sulle condizioni politiche 
per il funzionamento corretto della sicurezza degli impianti 
energetici e nucleari. Il ministro Altissimo ha emesso una 
dichiarazione per cui tutto va bene e non c'è bisogno di nes
sun ripensamento sul Piano Energetico. Troviamo irrespon
sabili queste dichiarazioni che hanno la palese funzione di 
coprire le inadempienze governative. 

Il Pei reclama 
misure immediate 
per la sicurezza 

Visite di controllo alle centrali - La Cgil critica la reticen
za sovietica - Iniziative Fgci - «Denunciati» i due ministri 

ROMA — Finché Craxi non si è fatto vivo da 
Tokio dettando una nota a Palazzo Chigi è 
toccato a Forlani presentare la linea di con
dotta del governo. Il vicepresidente del Con
siglio ha difeso l'operato del ministro della 
Sanità Degan, ma si è guardato dal dire una 
parola sull'evidente clima di confusione se
gnalato dal contemporaneo atteggiamento 
rassicurante del titolare delia Protezione ci
vile Zamberletti. Intanto, si infittiscono in 
queste ore le voci critiche, le reazioni anche 
allarmate, le proteste (in qualche caso perfi
no curiose). 

IL PCI CHIEDE — «Fare il punto sulla si
curezza delle centrali nucleari in esercizio e 
valutare le eventuali misure urgenti da adot
tare». A questo scopo i deputati Cerrlna e 
Grassucci si sono rivolti al presidente della 
commissione Industria di Montecitorio, con 
tre richieste: un esame immediato del livello 
di sicurezza per gli impianti di Caorso e Lati
na, presenti il ministro Altissimo e dirigenti 
dell'Enea; un ciclo di visite dei parlamentari, 
anche nelle centrali in costruzione, con la 
partecipazione di enti energetici, istituzioni e 
forze locali; la ricostituzione del Comitato 
permanente per l'energia. Con un telegram
ma ad Altissimo, Grassucci ha chiesto in 
particolare per l'impianto di Latina la so
spensione o la riduzione al minimo dell'atti
vità e l'annullamento di tutte le esercitazioni 
nel vicino poligono di tiro, a Borgo Sabotino. 

LA CGIL CRITICA MOSCA — «Vivissima 
preoccupazione per la perdurante mancanza 
di informazioni, sull'incidente di Chernobyl, 
è espressa in un comunicato della Cgil: «Con 
la loro reticenza, le autorità sovietiche si as
sumono una grave responsabilità nel con
fronti dell'opinione pubblica mondiale*. Al 
governo italiano, la Cgil chiede di impegnar
si per un «codice di comportamento Interna
zionale» sul funzionamento delle centrali e 
perché si fissino «standard di sicurezza uni
versalmente accettati». Il blocco della co
struzione di centrali nucleari in Italia viene 
personalmente proposto dal segretario con
federale Cgil Lettieri. Una forte critica al-
l'Urss è contenuta anche nel fondo 
dell'«Avanti!», che esprime «indignazione per 
il comportamento del governo sovietico». 

LE INIZLVTIVE DELLA FGCI — I giovani 
comunisti lanciano, per la settimana da do
mani a domenica 11, una mobilitazione sulla 
base di quattro richieste: sospensione imme
diata dell'installazione di nuove centrali nu
cleari; referendum consultivo nazionale sul
le scelte energetiche; creazione di una Com
missione parlamentare con poteri straordi
nari sulla sicurezza degli impianti; convoca
zione della seconda Conferenza nazionale 

per l'energia. 
IL PCI DI MANTOVA — Sospendere la lo

calizzazione e la costruzione delle centrali 
elettronucleari in Italia, promuovere la Con
ferenza sull'energia e in particolare sulla si
curezza e il controllo degli impianti ad alto 
rischio. Questo si chiede in una nota di ieri 
del direttivo provinciale del Pei di Mantova 
(il cui territorio è stato indicato per la nuova 
centrale della Lombardia). 

DENUNCIATI I MINISTRI — La Lega am
biente ha invitato la magistratura a indaga
re sulla condotta dei ministri Zamberletti e 
Degan, giudicati responsabili di «vergognosa 
carenza di informazione», «ritardi e incertez
ze». «approssimazione, minimizzazione ed 
omissioni». Secondo la Lega ambiente, «in al
cune città» 11 tasso di radioattività sarebbe 
«molto superiore» ai dati «sommari» forniti 
dalla Protezione civile. La stessa Lega inten
de promuovere per sabato 10, a Roma, una 
manifestazione nazionale di tutti gli ecologi
sti. Intanto, la Lega per 11 disarmo unilatera
le ha denunciato i due ministri e dirigenti 
dell'Enea per omissione di atti d'ufficio e 
abuso della credulità popolare. Tra l'altro, 
non avrebbero consigliato di «tenere chiuse 
le finestre, lavare indumenti e capelli al rien
tro a casa». 

CHI PAGA I DANNI? — La Lega ambiente 
del Lazio e alcune coop agricole intendono 
promuovere azioni legali per ottenere il ri
sarcimento danni, conseguenza del «crollo 
delle vendite della verdura fresca e del latte 
fresco». Non escluso il ricorso internazionale 
nei confronti del governo dell'Urss. 

MANIFESTAZIONI E SIT-IN — Numerose 
le iniziative di protesta. A Roma, alcuni radi
cali, iscritti agli «Amici della terra» e Verdi 
hanno manifestato sotto l'ambasciata del
l'Urss in via Gaeta, con cartelli e mascherine 
(li riprendeva una troupe della tv americana 
«Nbcv. Ai funzionari è stato consegnato un 
esposto per la magistratura sovietica contro 
Gorbaciov e 1 tecnici di Chernobyl. A Latina 
continua l'occupazione della centrale da par
te dei deputati radicali Spadaccia e Rutelli. 
Hanno ricevuto una telefonata di Zamberlet
ti. 

CENTRALE IN PUGLIA — La giunta co
munale e i capigruppo consiliari di Mandu-
ria, un comune vicino a quello di Avetrana, 
hanno chiesto alla Regione di «abbandonare 
l'ipotesi della costruzione della centrale, per 
consentire alle popolazioni jonico-salentlne 
di non vivere più nella preoccupazione». 

«ANDATE AL MARE» — Il consigliere 
«verde» della Provincia di Roma De Luca ha 
consigliato per tutti week-end al mare, «spe
cialmente nei tratti di scogliera dove è mag
giore la presenza di Iodio naturale». 

La Coldiretti: lo Stato 
deve risarcire i danni 

Chiesta l'applicazione della legge sulla calamità naturale - Perdite 
intorno ai 350 miliardi - Anche la Confcoltivatori per provvedimenti 

Enel: «Resta l'opzione nucleare» 
ROMA — «Anche dopo l'incidente di Chernobyl, l'opzione nu
cleare resta la scelta strategica principale del nostro Paese. An
che perché, se l'Italia non si affretta nella costruzione delle 
nuove centrali, dal 1992 il sistema elettrico può trovarsi di nuovo 
in crisi*. Lo ha detto ieri il presidente dell'Enel Mario Corbellini, 
auspicando che «almeno nella fase finale FUrss diffonda le ne
cessarie informazioni, per permettere a tutti di trarre le conse
guenze». Corbellini ha aggiunto che «le nostre centrali sono di 
tipo completamente diverso* da quelle di Chernobyl, «con l'ecce
zione di Latina che andrà in pensione nel '92*. 

Il commento dellVOsservatore» 
OTTA DEL VATICANO — «Un sistema di informazione e con
sultazione e. se necessario, la messa in opera di nuovi strumenti 
per una collaborazione internazionale il più ampia possibile*, 
sono posti in risalto dall'organo vaticano «L'Osservatore Roma
no*. Dinanzi alla «comprensibile* diffidenza antinucleare, oc
corre «saper dare risposte e spiegazioni*,grazie a un'informazio
ne «corretta, responsabile, completa e immediata*, «elemento 
essenziale della collaborazione intemazionale* dato che «l'ener
gia atomica, sia di guerra sia di uso pacifico, non ha ormai più 
nazionalità*. 

ROMA — «Il danno deri
vante dall'ordinanza sul 
divieto di vendita di ortag
gi si aggirerà per il settore 
interessato attorno ai cen
to miliardi di lire, con il pe
ricolo che vi si aggiungano 
anche le nostre esportazio
ni, valutabili sui trentami
la quintali al giorno se in
terverranno blocchi alle 
frontiere». È la prima valu
tazione concreta sulle ri
percussioni economiche 
delle misure «precauziona
li* adottate dalle autorità 
di governo per le ricadute 
radioattive dell'incidente 
nucleare sovietico. 

A darla è la Coldiretti, il 
cui presidente ha prean
nunciato la richiesta di ap
plicazione al settore della 
verdura e del latte della 
«legge sullo stato di cala
mità naturale*. Quanto al 
latte, «visto Io stato di psi
cosi e di confusione che si 
sta verificando tra 1 pro
duttori e le centrali, occor
re in tempi brevi — secon
do la Coldiretti — un prov
vedimento che riporti 
chiarezza e Ìndichi chiara

mente il da farsi*. «Credia
mo — ha proseguito Lo-
bianco — che sia concreta 
la possibilità di ipotizzare 
un risarcimento dei danni 
provocati dall'imperizia 
sovietica. Avanzeremo 
pertanto la richiesta di ap
plicare la legge 590 che di
chiara lo stato di calamità 
naturale per il settore, ma
gari con un aggiustamento 
straordinario che la renda 
idonea a questa particola
re situazione*. 

Anche la Confcoltivatori 
«pur comprendendo le mi
sure cautelative prese In 
ordine al consumo di alcu
ne derrate alimentari, 
chiede che il governo pren
da provvedimenti imme
diati a salvaguardia del 
reddito del produttori*. A 
tal fine la Confcoltivatori 
ritiene «indispensabile una 
convocazione urgente del 
rappresentanti dei produt
tori*. La Confcoltivatori 
del Lazio fa sapere che «in
terpretazioni estensive e 
non chiare delle disposi
zioni hanno determinato 
confusione nel mercati ge

nerali ed in tutte le princi
pali piazze della regione*. 

Infine in un comunicato 
la Confagricoltura lamen
ta un presunto «ingiustifi
cato allarmismo* suscitato 
da alcuni organi di stampa 
con forzate interpretazioni 
dei contenuti dell'ordinan
za del ministro della Sani
tà, e sollecita il ministero 
dell'Agricoltura a «far co
noscere responsabilmente 
quali comportamenti deb
bano seguire i produttori 
di fronte all'inammissibile 
rifiuto delie centrali di riti
rare 11 latte e al divieto di 
immettere in commercio 
quei determinati ortaggi». 

Sempre secondo l'asso
ciazione dei proprietari 
terrieri, sono stati pubbli
cati «elenchi fantasiosi di 
verdure per le quali vale il 
divieto di vendita. Questa 
tendenza ad amplificare e 
a distorcere avvenimenti 
di tale rilevanza per la si
curezza nazionale deve es
sere condannata senza ri
serve dalla pubblica opi
nione*. 


